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 spesso si nasconde tra le righe, assume forme diverse, si confonde
in una  bugia, palesandosi soltanto agli occhi di chi ben conosce
l’arte di osservare.

  

  
Le storie che leggerete sono ormai parte integrante della
storia ufologica mondiale, ma sono anche vicende umane, e come tali
risentono della mutevolezza che accompagna ognuno di noi. 

  

  
A qualcuno appariranno come racconti fantastici, altri sapranno
cogliere qualche particolare indizio, altri ancora non si
fermeranno all’apparenza, ponendosi ragionevoli dubbi. 

  

  
Sono le storie dei Rivelatori, storie che viaggiano di pari
passo con l’evoluzione del Cover Up ufologico, che ne cavalcano a 
volte la logica. Revealers è quanto rimane di uno specchio infranto
davanti al quale, per qualche istante o ben più a lungo, si è
fermata la verità; dalla raccolta di questi frammenti e dal loro
attento esame prima o poi si riuscirà a ricomporre quel fugace
riflesso. 

  

  
Questo il resoconto di come tutto ebbe inizio.

  
 


  

  
Roberto La Paglia 



  
 Salvatore Giusa
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Sono ex agenti segreti, ex agenti del Pentagono, ex militari, tutte
persone che asseriscono di essere stati presenti in alcuni dei casi
più misteriosi e determinanti della storia ufologica; rivelano
particolari a volte così incredibili da far sorgere ragionevoli
dubbi sulla loro autenticità, sono i Revealers.

  
Questo “fenomeno” ha caratterizzato
l’ufologia da molto tempo, soprattutto a partire dal 2000, periodo
dal quale è iniziata quella che potrebbe definirsi una “ufologia
rivelatoria”, con un numero elevato di protagonisti quali il
colonnello Philip Corso, Bob Lazar, Michael Wolf, John Lear, solo
per citarne alcuni.
  
Tutto ebbe inizio nell’estate del
1984, quando il medico Paul Bennewitz venne citato dal giornalista
Tom Adams in un articolo apparso nella rivista “Stigmata” a
proposito del problema della mutilazione di animali.
  
Sulla scia di Bennewitz si pose
John Lear (1988), quindi Bill  Cooper e i misteriosi Condor e
Falcon.
  
Non ci occuperemo di ogni singolo
personaggio, sarebbe lungo e stancante per il lettore; i nomi
selezionati appartengono, per precisa scelta, a varie epoche,
volendo rappresentare attraverso le loro storie anche i vari
scenari ufologici che caratterizzavano quei momenti storici.
  
Con l’avvento di internet gran
parte del mondo dei Rivelatori è stato ridimensionato; oggi lo
“scoop” è posto in relazione ad un filmato, una particolare foto,
niente a che fare con personaggi che parlavano di documenti
segreti, misteriosi intrighi e terribili complotti.
  
A partire dal 1995, anno della
famosa “autopsia aliena” divulgata dal documentarista  inglese Ray
Santilli, il fenomeno sembra essere scivolato verso sponde più
tranquille e, di certo, più controllabili.
  
Questo lavoro, forse uno dei primi
dedicato espressamente all’argomento, nasce per divulgare, non
certo per stupire o per attestare qualche tipo di verità; nessuno
possiede ad oggi la verità e, nonostante l’alone di assoluta
fantasia che sembra  permeare alcune delle storie che leggerete,
nulla ci impedisce di pensare che dietro uno qualsiasi degli
scenari descritti si nasconda almeno una briciola di quella verità
tanto cercata ma allo stesso tempo così temuta.
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Pensare al “fenomeno” dei Rivelatori come ad una vera e propria
aberrazione dell’Ufologia potrebbe risultare un grave errore,
soprattutto quando, esaurita la spinta emotiva del primo impatto,
si tralascia quell’approfondimento della tematica che dovrebbe
rappresentare il passo successivo da compiere dopo averne appreso
le linee generali.

  
  


  
I Revealers fanno parte di quella
vasta area della storia dell’Ufologia che si dipana attraverso le
fitte maglie del Cover Up gestito da organizzazioni governative e
da apparati militari; negare a priori la realtà di questo scenario
e relegarne le varie fasi  ad una diffusa corsa al complottismo
significa voler ignorare a tutti i costi una realtà tangibile e
ampiamente condivisa, svolgendo al contempo lo stesso ruolo di
disinformatori con il quale si etichettano generalmente i
Revealers.
  
L’informazione, per sua stessa
natura, è uno strumento che può rivelarsi altamente dannoso,
soprattutto quando viene usato implementando il suo lato negativo.

  
  


  
Pur ammettendo il fatto che molti
personaggi ambigui abbiano frequentato, e continuino a farlo ancora
oggi, il mondo dell’Ufologia, sarebbe errato mettere da parte
l’intero universo dei Revealers, ciò significherebbe avallare il
piano di disinformazione che ormai da tempo si tenta di far passare
in tutti i modi, soprattutto dopo l’avvento della rete
internet.
  
Quello che leggerete in ognuno dei
prossimi capitoli è il resoconto puro e semplice di alcuni degli
eventi che hanno caratterizzato la scena di alcuni Revealers, ma è
anche la storia personale di personaggi che, nel bene o nel male,
si sono posti in prima linea, sfidando spesso il ridicolo e,
altrettanto spesso, non ricavandone alcun beneficio. 
  
  


  
Un giorno, forse, verranno alla
luce ulteriori dettagli, quelli che oggi vengono esposti sono
soltanto i tasselli di un mosaico che deve necessariamente essere
visto nella sua interezza prima di rischiare di gettare via alcune
parti che potrebbero rivelarsi essenziali.
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Paul Bennewitz era un perito elettronico che, a partire dal 1979,
iniziò a filmare, fotografare e intercettare quella che appariva
come una vera e propria catena di informazioni riguardanti gli
Ufo.

  
Questa intensa attività, non
soltanto immortalata in diverse immagini ma anche  registrata in
alcuni nastri audio, sembrava svolgersi principalmente nei pressi
della riserva degli indiani Apaches Jicarilla, a Dulce (New
Mexico).
  
Lo stesso Bennewitz, in precedenza,
aveva studiato il fenomeno della mutilazione di bestiame, così come
aveva ascoltato alcune persone che sostenevano di essere state
vittime di rapimenti da parte di creature extraterrestri.


  
Dai dati raccolti si
convinse che esisteva un legame molto forte tra Dulce, i rapimenti
e i casi di mutilazione, concludendo che proprio in quel territorio
doveva necessariamente sorgere una base segreta. 


 






  

    

  

  

    
Foto
 scattata da Bennewitz nei pressi di Dulce
  





Le rivelazioni in merito al
materiale raccolto a favore della sua tesi iniziarono ad essere
diffuse nell’estate del 1984, quando il lavoro di Bennewitz venne
citato dal giornalista Tom Adams in un articolo apparso nella
rivista “Stigmata” nel quale si trattava proprio del problema della
mutilazione di animali.
  
In quel periodo Bennewitz faceva
parte dell’APRO (Aerial Phenomena Research Organization), e aveva
divulgato una sua intercettazione relativa ad una comunicazione
segreta partita dalla base militare di Kirtland; l’intercettazione
riguardava il racconto di un militare che parlava di un sotterraneo
top secret posto a circa un chilometro dalla riserva indiana di
Jicarillas, ad ovest di Dulce, nel Nuovo Messico.
  
Il sotterraneo faceva parte di una
concessione data agli alieni in cambio di tecnologia da usare in
ambito militare.
  
Proprio da questo luogo sarebbero
partiti molti dei rapimenti operati in territorio americano,
rapimenti che rientravano nell’accordo tra il governo e gli
extraterrestri.
  
Le basi concesse erano tre, una si
trovava in un luogo imprecisato nel Texas, le altre due erano
Holloman e Kirtland.
  
Bennewitz rivelò anche che ben sei
razze aliene differenti avevano già visitato il nostro pianeta, una
delle quali proveniente da Zeta Reticuli.
  
A riprova di quanto affermato
vennero proposte delle foto, rappresentavano esseri umanoidi e nani
macrocefali; si trattava di  istantanee fin troppo nitide, tanto da
destare qualche sospetto; alla richiesta di ulteriori informazioni
Bennewitz non convinse, così come non seppe spiegare in che modo
fosse riuscito a scattare delle foto così sorprendentemente
perfette.
  
Le indagini volte a verificare la
veridicità delle informazioni fornite, nonché l’effettiva esistenza
e la genuinità delle fonti, coinvolse ben presto l’AFOSI (Air Force
Office of Special Investigations); si trattò di un coinvolgimento
quasi provvidenziale, poiché proprio grazie a questa collaborazione
si riuscì a districare l’intricata matassa.
  
Si scoprì infatti che il Revealer
aveva stretto contatti con Richard Doty, noto debunker che aveva
già pilotato numerose campagne di discredito ai danni di molti noti
ufologi americani. L’informazione intercettata da Bennewitz, in
realtà, non era del tutto falsa, seguiva il copione di
disinformazione messo in atto dai servizi militari, riguardava
infatti notizie relative allo scudo stellare in seguito viziate con
informazioni fittizie sulle attività aliene, mentre l’intera
campagna era stata messa in piedi proprio per ridicolizzare
Bennewitz.
  
Venne anche alla luce un
esaurimento nervoso subito durante il 1987, notizia che aggiunta
all’impossibilità di trovare una fonte che, a sua volta, non fosse
coinvolta con i Servizi, contribuì a dipingere Bennewitz come un
esaltato, se non addirittura come un effettivo agente del
discredito.
  
Posta in questi termini,
l’avventura del primo Rivelatore si rivelerebbe una vera e propria
catastrofe, capace di influenzare tutti coloro che lo seguirono su
questa strada;  ma erano davvero questi gli unici parametri per
giudicare e approfondire le sue ipotesi?
  
In realtà il ruolo giocato
dall’AFOSI fu quello di supporto e garanzia rispetto alla campagna
di discredito messa in piedi da Richard Doty, un supporto
necessario per coprire alcuni aspetti poco chiari relativi alla
base militare di Dulce.
  
I punti cardine sui quali ruotava
tutta la teoria di Bennewitz erano essenzialmente due: la presenza
di creature aliene nella base e una sovvenzione in nero di circa
1.100 miliardi di dollari l’anno, sottratti illegalmente
all’economia degli Stati Uniti, per finanziare le attività della
base.
  
In merito al secondo punto non
risulta possibile fornire prove sufficienti e riscontrabili; il
fatto che molti degli informatori di Bennewitz, ex dipendenti di 
aziende che non avevano alcun contatto con Richard Doty,
confermarono che nei loro archivi erano presenti parti di documenti
relativi al finanziamento della base, ci porta soltanto ad
ipotizzare che i progetti sviluppati erano coperti dal segreto, ma
non avendo altre informazioni in merito alla loro natura ogni altra
deduzione non farebbe altro che alimentare uno scenario privo di
effettivi riscontri.
  
Ben diverso si presenta invece il
“dietro le quinte” relativo alla prima ipotesi di Bennewitz.
  
Cerchiamo di ripercorrere
nuovamente l’intera storia soffermandoci su alcuni punti fino ad
ora volutamente trascurati; chi era veramente Paul Bennewitz? Un
ricercatore Ufo troppo zelante, tanto da cadere ingenuamente nella
rete tesa dall’AFOSI, oppure un vero e proprio genio
dell’elettronica che aveva scoperto un inconfessabile segreto
governativo?
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Il problema della base militare di Dulce è stato sempre oggetto di
grandi controversie, molte delle notizie sono frutto di dicerie e
speculazioni, mentre gran parte della documentazione rilasciata
necessita di ulteriori approfondimenti.


La teoria di Bennewitz si riferiva
a massicce violazioni dei diritti umani da parte degli ET
perpetrate nei sotterranei della base di Dulce, e in particolare ad
uno scontro molto violento avvenuto tra le forze armate e gli
stessi ET durante il 1979.

Risulta possibile trovare delle
conferme a queste affermazioni?

A partire dal 1970 gli Stati Uniti
furono teatro di una massiccia ondata di mutilazioni di bestiame,
un tragico evento che ebbe inizio proprio in Nuovo Messico, ovvero
nello stesso luogo nel quale Bennewitz operava come perito
elettronico, occupazione svolta con estrema professionalità, un
dato sul quale nessuno ebbe mai da ridire.

Nel 1979 Bennewitz iniziò alcuni a
girare il territorio in compagnia di Gabe Valdez, personaggio
abbastanza noto in New Mexico, al fine di indagare più
approfonditamente su quanto stava accadendo.

Le conclusioni furono che le
mutilazioni non potevano essere opera di altri predatori; a questa
osservazione si aggiunsero numerose testimonianze di avvistamenti,
soprattutto nella zone settentrionale dello stato.

Munito di una macchina fotografica
e di attrezzatura per le riprese esterne, Bennewitz si prodigò
anche in quella che era la sua professione principale, riuscendo ad
intercettare alcune trasmissioni radio che pensò avessero come
soggetto proprio una presenza aliena nella zona.

I tracciati relativi alle
registrazioni lo portarono a delimitare un’area proprio nei  pressi
di Dulce; in seguito usò le sue conoscenze specifiche anche per
tracciare eventuali impianti su soggetti vittime di rapimenti.

L’intero lavoro del ricercatore
comprendeva circa due anni di continua sorveglianza elettronica e
monitoraggio, circa 6000 immagini, sei casi di presunti rapimenti,
una testimonianza diretta che faceva riferimento a Dulce.

Il resto del materiale era
costituito da intercettazioni e codici volutamente inseriti da
Richard Doty e che si riferivano ad ipotetiche astronavi
aliene.

La testimonianza diretta era invece
costituita dai risultati ottenuti sottoponendo ad ipnosi regressiva
Myrna Hansen, uno dei soggetti rapiti che Bennewitz era riuscito a
rintracciare.

La seduta in questione venne
condotta dal dottor Leo Spinkle presso l’Università del Wyoming; la
signora Hansen disse di essere stata rapita nel 1980 insieme al
figlio e condotta all’interno della base di Dulce; descrisse anche
esseri umani tenuti dentro
 delle celle frigorifere, così come parti di animali e di
corpi umani.

L’insieme di queste informazioni
convinse Bennewitz della sua ipotesi, di un inganno  portato avanti
dai militari, di un patto segreto stipulato da questi con gli
alieni e della responsabilità degli ET per quanto riguardava le
mutilazioni animali e la violazione dei diritti civili dei
rapiti.

Le sue conclusioni vennero
presentate all’ufficio dell’AFOSI presso la base militare di
Kirtland nell’ottobre del 1980.

Bennewitz credeva seriamente alla
presenza di una minaccia aliena in America, un convincimento che è
facilmente verificabile leggendo la relazione ufficiale firmata dal
maggiore Thomas Cseh il 28 ottobre del 1980 e successivamente
declassificata in base al Freedom Of Information Act.

Scorrendo i vari documenti, ovvero
la trascrizione di quanto Bennewitz raccontò ai militari, tutta la
storia del Rivelatore appare sotto una luce molto diversa.

Il 26 ottobre Bennewitz si presentò
alla base e venne sottoposto a interrogatorio da parte dell’agente
speciale Richard Doty e del suo assistente, il consulente
scientifico per l’Air Force Evaluation Center Jerry Miller.

Ignaro di trovarsi in presenza
dell’artefice di buona parte delle informazioni che riteneva di
avere in possesso, Bennewitz espose le conclusioni dei suoi tanti
anni di investigazione.

Rassicurato su un pronto
interessamento e una prossima indagine, Bennewitz rimase molto
deluso quando si accorse che l’AFOSI non soltanto non aveva preso
in considerazione il suo racconto, ma non dimostrava nessun
interesse nell’organizzare una indagine di approfondimento.

Furono proprio questi fatti che lo
convinsero a rendere pubbliche le sue scoperte;  tutte le sue
ricerche divennero un libro dal titolo “Beta Project”, mentre il
suo lavoro di intercettazione continuava senza sosta.

Quali fossero le reali intenzioni
dell’AFOSI risulta ormai abbastanza evidente; interessati a
sminuire le voci ricorrenti in merito alla base di Dulce, avevano
deciso di organizzare una classica campagna di disinformazione,
come d’altra parte veniva caldamente consigliato in questi casi dal
governo stesso.

Individuato in Bennewitz il
soggetto ideale, si iniziò a far trapelare frammenti di verità
insieme ad una massiccia dose di notizie assolutamente prive di
fondamento; quando Bennewitz cadde nella rete ogni ingranaggio
iniziò a funzionare in maniera assolutamente perfetta.

Il Rivelatore, da integerrimo
cittadino americano quale si era sempre dimostrato, avrebbe
informato con le autorità, queste avrebbero dimostrato una evidente
freddezza e  la notizia sarebbe diventata di dominio pubblico.

Seguendo questa logica si sarebbero
raggiunti i due scopi principali: screditare Bennewitz, un
ricercatore fin troppo solerte, e mettere a tacere le voci che
circolavano su Dulce; chi mai avrebbe dato credito ad un visionario
convinto di intercettare le trasmissioni private degli ET?

Una prima conferma a questa ipotesi
viene proprio dallo scenario ufologico americano, in particolare
dall’ufologo William Moore, il quale, nel 1989, durante una 
conferenza, confessò pubblicamente di aver partecipato
all’operazione messa in piedi dall’AFOSI ai danni di Bennewitz,
continuando in seguito a passare informazioni sul Rivelatore al
fine di tenerlo sotto controllo e di alimentare la macchina del
discredito nei suoi confronti.

L’effetto fu devastante; molti
ricercatori che da tempo tentavano di penetrare i segreti  di
Dulce, dopo le dichiarazioni di Bennewitz rinunciarono del tutto,
confusi e amareggiati per quanto stava accadendo, indecisi se
sostenere la tesi del Cover Up o additare lo stesso Rivelatore come
un vero e proprio male per l’intera ufologia.

Nonostante ciò l’ipotesi di Dulce
come base per sperimentare tecnologia aliena e le stesse ipotesi di
Bennewitz non caddero completamente nel vuoto, soprattutto quando 
apparve sulle scene un nuovo informatore, Thomas Castello.

Nel 1987 Castello divulgò circa
trenta fotografie, alcuni video e una serie di articoli che
rappresentavano la prova apparente delle attività segrete di Dulce;
i documenti descrivevano anche un processo di sperimentazione
genetica da tempo in atto presso la base.

In base alle rivelazioni di
Castello, la base militare di Dulce era in realtà una struttura
multilivello (almeno sette) con una sezione che si connetteva
direttamente ad un sistema di caverne naturali nel sottosuolo.


  

I livelli rivelati da Castello erano i seguenti:



  

Livello 1


Ingresso dalla strada con
successiva ispezione di ogni automezzo in entrata. Il livello era
provvisto di sensori magnetici molto simili a quelli usati
nell’Area 51.


  

Livello 2


Area per treni e navette con
ramificazioni (tunnel) che portavano ad altre installazioni  quali
l’Area 19, l’Area 51, la base di Sandia, l’aeroporto di Denver.


  

Livello 3


Area adibita ad abitazioni per i
lavoratori ed i soggetti in prova. In questa zona erano anche
custoditi parte dei computer e del sistema di controllo.


  

Livello 4


Area adibita alla ricerca di
confine (telepatia, ipnosi); secondo successive dichiarazioni, in
questa stessa area, si portavano avanti esperimenti volti a
separare il corpo bioplasmico da quello fisico.


  

Livello 5


Area di custodia dei Grigi e di una
non ben identificata specie rettiloide.


  

Livello 6


Veniva chiamata “Sala Nightmare” e
vi erano installati i laboratori di genetica.


  

Livello 7


Questo era il livello nel quale
venivano custoditi gli esseri umani in gabbia, gli stessi che
alcuni testimoni, durante l’inchiesta di Bennewitz, avevano
affermato di aver visto.


  

Thomas Castello affermò di aver lavorato per la base di Dulce come
addetto alla sicurezza; rilasciò in seguito tutta una serie di
interviste nelle quali sostenne anche di aver servito la US Air
Force come fotografo militare ed esperto in monitoraggio video,
quindi sparì dalla scena.


Le successive indagini portarono
alla luce i seguenti fatti: Castello, nel 1961, era un giovane
sergente di stanza a Nellis (Las Vegas), il suo lavoro era quello
di fotografo militare; venne trasferito in seguito in Virginia dove
proseguì il suo addestramento e continuò a svolgere il suo incarico
fino al 1971.

In quell’anno accettò una offerta
di lavoro da parte della Rand Corporation come tecnico della
sicurezza e si trasferì in California.

Da quel momento il suo nulla osta
di segretezza viene aggiornato a ULTRA-3; nel 1977 si trasferisce a
Santa Fe (New Mexico) e il suo livello di segretezza viene
nuovamente aggiornato.

A partire dal 1977 lavora come
fotografo specialista presso la base di Dulce, dove si occupa anche
della sorveglianza e della scorta dei visitatori esterni.


  

Tutte queste informazioni non furono però mai ratificate
ufficialmente e rimane  ancora oggi il dubbio che non si tratti di
una falsa identità assunta al fine di immettere  false informazioni
nella già turbolenta vicenda di Bennewitz.
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